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Volti di lavoratrici e di
lavoratori segnati dal pianto per
i loro compagni di lavoro, una
babele di lingue e provenienze:
sono le immagini che
rappresentano
drammaticamente il terremoto
di domenica 20 maggio e quello
di ieri, che ha devastato l’Emilia
e in particolare la zona del
modenese.
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Due persone di fronte a un edificio distrutto dalle scosse di terremoto a Cavezzo, Modena FOTO DI MAURIZIO DEGL’INNOCENTI/ANSA
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dall’acqua
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musicagratis
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Il sismologo:
il rischioera
notoatutti
RossiP.4

Ladenuncia:
fabbriche
senzacontrolli
MarcelliP.3

DaMirandola
aCarpi:colpo
aimonumenti
BufaliniP.5

Con il terrore
negli occhi

Staino

Il 19 maggio da ragazzi siamo
diventati improvvisamente
adulti. Non permettiamo
al terrore di rubarci neanche
un attimo del nostro futuro

AnnaPaola
«Consigliocomunale dei ragazzi»

Mesagne,29 maggio2012

Una terra forte
ma fragile

Ho sempre pensato che la mia
terra - sono nata a Bologna -
fosse sicura perché somigliava al
mare. Era piana, si poteva
controllare l'orizzonte, non mi
sono mai chiesta: chissà cosa c'è
di là del monte.  SEGUE AP. 17

Allarme Spagna
Rischio euro

● Ore 9 La terra trema di
nuovo in Emilia. Crollano
case, chiese, fabbriche tra
Mirandola e San Felice sul
Panaro: sedici morti, 200
feriti, cinque dispersi
Le scosse continuano per
tutta la giornata e arrivano
fino a Padova e Venezia
Ci sono altri ottomila
sfollati, l’economia rischia il
tracollo. Errani: nessuno
sarà lasciato solo
● Monti prepara le misure
per l’emergenza: saranno
rinviate le tasse, sospesa
l’Imu, si cercano i fondi per
la ricostruzione. Oggi il
consiglio dei ministri
Bersani nelle zone colpite:
grande impegno nazionale
 P. 2-7  P.17

L’ANALISI

PIETROGRECO

L’onda terribile
della paura
LATESTIMONIANZA

SILVIABALLESTRA

Una tragedia
del lavoro

È un viaggio del dolore nei
paesi feriti. Case distrutte,
pareti sventrate, capannoni che
sono cumuli di macerie.
La gente che incontri ha negli
occhi il terrore. Piange e chiede
speranza.
 P.4

Ferita d’Italia

Grido dal web
«No alla parata»
Napolitano: sarà
per le vittime
● Il presidente: 2 giugno
sobrio in memoria
del disastro CIARNELLI P.7

GIUSEPPE VESPO
INVIATO A MIRANDOLA

 Adesso le notizie preoccupanti
vengono dalla Spagna: venerdì il
governo Rajoy annuncia che
deve intervenire per salvare
Bankia (la terza banca del Paese)
con un’iniezione di 19 miliardi di
euro, ieri il governatore della
Banca centrale annuncia le sue
dimissioni. SEGUE AP.17

La faglia
dell’incuria

«Eravamo pronti a ripartire», dice
sconsolato Maino Benatti, sindaco Pd
di Mirandola dopo il drammatico tour
nel disastro. Oltre a case e chiese sono
venute giù le fabbriche, i capannoni
dove gli operai era tornati dopo la pri-
ma botta del 20 maggio. È il lavoro,
per la seconda volta, che paga il prez-
zo più duro: sette operai morti più un
ingegnere tra Medole, San Felice sul
Panaro e San Giacomo Roncole. «Biso-
gna ricominciare da zero», dice il sin-
daco. Un sopravvissuto denuncia: ci
hanno costretti a tornare al lavoro.
 AP. 2-3

Crollano i capannoni, strage di operai

La cronaca di una giornata
agitata inizia alle nove del
mattino, con la prima scossa. Si
sente a Milano e non è la prima
volta, è successo nove giorni fa, e
ancora prima, in gennaio.
 SEGUE AP.17
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